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Un nomo che dovrebbe esser morto 


I francesi hanno del donchisciottismo 
nel sangue; nel bene o nel male ve ne 
‘mettono sempre una buona dose. 

Il giusto mezzo per essi non esiste: 
vanno in fondo al sacco, anche a costo 
che debba per loro cambiarsi in una cuf- 
fia di silenzio forzato. 

L'aria un pochino repubblicana che spa- 
zia sulla grande nazione è confacente molto 
far ‘accellerare il corso di questo san- 


«* gue impregnato di rodomontate. 


A questo grado di eretismo contribui- 


* rono molto il primo ed il secondo im- 
* pero che avvezzarono i francesi ad una 


specie di predominio internazionale. 

E la nazione voleva essere di fronte 
alle altre, quello che molti francesi vo- 
gliono «ssere coi loro connazionali. 

Boulanger è di questi! Per Ini aver 
Taggiunto il grado di ministro della guer- 
ra, sembrò aver toccato il cielo col dito, 
@ perdè la testa fra le nuvole. I preten- 
denti gli davano noia, e pensò sbaraz- 
zarne il suolo della patria. Fuori tutti, 
disse in un giorno di malumore, dimen- 


ticando che ì principi avevano tanto in 


tasca da fargli scontare malamente il tiro, 
che per. essere fatto da una ex loro crea- 
tara diventava birbone. 

Ve ne furono dei generali fanfaroni in 
Francia, ma monsieur Boulanger è il pro- 
totipo della specie. 

Oggi i duelli finiscono in burletta con 
una piccola ferita, ma almeno il colpo 
parte, egli invecesi battè, ma l'arma non 
sparò, forse non era carica. 


E fu ricevuto al suo ritorno come un | 


trionfatore. A Marsiglia gli ufficiali vo- 
ciavano dal Casino Militare - Viva Bou- 
langer — pareva che avesse ammazzato 
Bismark. 

Trovandosi vicino a noi, pensò di ve- 
nire a ‘vedere se la nostra frontiera era 
in regola, e in grande uniforme con de- 
corazioni e pennacchi, in mezzo ad un 
brillante stato minore di lui, squadrò 
l'Italia, che forse gli parve in regola, 
perchè non battà becco. 

E via di corsa a Parigi con un treno- 
lampo. 

La Francia lo prendeva sul serio, cre- 
dendolo il messia della reYanche, e tanto 
per comincisre, ecclissava i ministri, mi- 
nacciava i generali, assordiva i cittadini 


con le sue fanfaronate, che innamoravano 
quei buoni francesi. 

Pensarono che poteva diventare il 
Monk della Comune, ed allora la Francia 
l'avrebbe fatta pagar cara alla Germania 
che con essa è in debito di tanti mi- 
gliardi con l’Alsazia e la Lorena, ed an- 
che all’ Italia, la grande ingrata. 

Questo Monk ci avrebbe fatto passare 
un cattivo. quarto d’ ora, ma, pur troppo 
per lui! suonò prima il suo. 

Tre letterine l'hanno fatto saltare in a- 
ria 1n mezzo al ridicolo, che in Francia 
è più omicida della panclastito. 

Quelle tre lettere traditrici, in cui il 
feroce repubblicano leccava gli stivali di 
monseigneur le duc d'Aumale, furono pub- 
blicate, fotografate, stereotipate a mi- 
gliaia di copie, che seppellirono il povero 
ministro della guerra. 

Egli che sperava riposare le suo ossa 
sotto un monumento -innalzatogli dalla 
patria, dove l’Italia fosse incatenata a 
suoi piedi, la Germania conquistata, con 
la Fraucia che incoronava l'eroe, fu sof- 
focato sotto una pioggia di carta. — 

Povero Boulanger! Egli aveva dimen- 
ticato quei tre pezzetti di carta. Ahimè! 
non si pensa a tutto. . 

Eppure egli ha il coraggio di fare l’in- 
diavo e resta ministro; si vede che in 
fine ci tiene al posto, ma più che la folla 
de’ suoi nemici, saranno i suoi colleghi 
che gli insegneranno la sortita. 

Figurarsi se non vogliono riscattarsi ! 
Ferry e colleghi, che temevano una nuo- 
va comune 0 un terzo impero, respirano 
come un diseppellito. 

Ma quel pover' uomo aveva la gotta 
tura nel suo nome. 

Capeto, Valois, Napoleone, nomi di pre- 
distinati. —Boulanger, in italiano Fa- 
legname. Qual prosa ? 


Ancora degli attendamenti 


L’ Egregio dott. Chiappini ci scrive: 
La mia buona fortuna mi ha fatto ieri 
incontrare l’fon. Sani, e questo incontro 
mi ha procurato due contentazza ; quella 
di stringergli amichevolmente la mano, e 


l’altra di ricevere da lui stesso la let- | 


tera aperta a me indirizzata sulla Ri- 
vista, 

Ed ora mi trovo appunto nel caso di 
chi piglia due piccioni ad una fava, giac- 


chè adempiendo alla promessa di discor- | 


rere un po' sugli attendamenti, posso ad- 
dirittura senza bisogno d'altra replica, 
rispondere anche alle obbiezioni del gen- 
tilissimo mio avversario. 

Comincierò adunque col dire, che le 
cose tutto sta a farle; l’immaginarle non 
costa nulla, e non c'è uomo al mondo 
che in vita sua non ne abbia pensata u- 
na buona. Si può dire anzi che al giorno 
d'oggi domina una vera epidemia di buone 
idee, le quali rimangono sempre idee per 
la semplice ragione che, o non si sa, 0 
non è possibile metterle in atto. 

Molti ad esempio credono, che gli at- 
tendamenti siano il non plus ultra per 
arrestare il cholera, ed in verità, la co- 
storo proposta presa così di primo ac- 
chito, la non parrebbe spregevole. Ma ec- 
co che allo striuger de’ nodi, quando cioò 
la si vuole applicare al tempo, al luogo 
ed all’occasione, cascano le braccia e ci 
sì accorge che non c’è niente da fare. 
Per parte mia adunque, crederei che a 
non fare gli attendamenti a Codigoro si 
avrebbero tutti questi vantaggi. — Pri- 
mieramente sì risparmierebbero i quattri- 
ni per comprar le tende, poi la fatica a 
metterle in piedi, e finalmente e sopra- 
tutto si ovvierebbe al pericolo di pigliare 
e di diffondere più facilmente il cholera. 

Codigoro, infatti, è una delle più belle 
borgate della provincia, ma ha la di- 


sgrazia d'essere un luogo umido, di ma- | 


laria, e di trovarsi a poca altezza sul li- 
vello del mare, ed in alcuni punti anche 
al dissotto. Esso inoltre è circondato da 
una landa immeusa ed aperta, il cui suo- 
lo con quanta facilità assorbe il calore 
solare, con altrettanta lo irradia durante 
la notte. Livello basso, umidità, intensa 
evaporazione, irradiazione rapida, produ- 
cono naturalmente un notevole abbassa- 
mento notturno di temperatura. Intanto 
nell’aria grave il vapore .acqueo sempre 
più si condensa e cad» ed in tal copia 
che al mattino non troviamo più quella 
fresca e sottile rugiada che imperia le 
ridenti colline della Toscana ei piani 
fecondi di più fortunati paesi, ma una 
vera pioggia, che tutto inzuppa ed infil- 
tra, e certi goccioloni, che nella loro ful- 
gida sfericità contengono i germi di chi 
sa quanti malanni. Ne viene di conse- 
guenza che a Codigoro più si è coperti e 
mparati alla ‘botte @ più si sta bene, è 
non è esagerazione il dire che anche in 
Luglio se si ha ad uscir di casa alla sera, 


è prudente mettersi qualcosa oltre la, 
giacca, ciò che fo io, e fanno tutti quelli 
che curano la propria salute. Ora, tali 
essendo le condizioni del luogo, mettetemi . ‘3 
un po' sulla fresca erbetta trenta o qua- Hi 
ranta famiglie protette soltanto dallo ‘4 
staccio di una tenda e poi sappiatemi 
dire quanti ne troverete di sani alla mat- 
tina. E fossero pur semplici febbri ‘6 
reumatismi, che tanto in un'epidemia 
cholerica non ci sarebbe da disperarsi, 
ma tutti si sa che il raffreddamento ra: 
pido ed umido produce disturbi negli or- 
gani gastro-enterici, e poichè il cholera 
esordisce în questi organi, ed inveisco na. 
turalmente in locis minoris resistenti®, 
lascio pensare che razza di profilassi sa- 
rebbero le tende a Codigoro. 
(a domani la fiae} 


ELEZIONI AMMINISTRATIVÎ 


Stralciamo da una lettera pervenutaci 
da un nostro amico. 


Portomaggiore, 9. 8. 86. 


Un tale ha scritto nella Aivista di co: 
stì alcune parole sulle . elezioni ammini- 
strative di domenica scorsa. Lasciatemi 
prendere la parola pef rispondere. 

(Gli è un fatto che un candidato della 
Lista, non concordata, ma proposta al 
pubblico da molti elettori, ebbe:solamen. 
te 48 voti (Dutt. Antonio Cavallari) su 
142 votanti; e il corrispondente della Ri 
vista fa per questo fatto le sue più alte 
e radicali meraviglie, asserendo ch4 quel 
Candidato è persona di principi costitu- 
zionali e monarchici. Y 

Che quel candidato sia o meno un co- 
stituzionale io non voglio discutere. Sarà 
benissimo ma bisogna notare che egli è 
portato sugli scudi specialinente dai ra- ; 
dicali; sta con essi e per essi si adopera 
e non manca, alla circostanza di interve-. . 
Dire ai banchetti politici in onore e glo- 
ria dell'on. Severino, ahi! non più capo 
della democrazia ferrarese. 

Sarà benissimo, ripeto, un costifuzio- 
male; ma così geloso e così tenero del 
suo costifuzionalismo da tenerlo tutto 
quanto dentro di so per paura forse che 
Uo atomo ne vada disperso. 

Ora, siamo sinceri. Si pretendeva forse 
che un tal costituzionale, creatura predi- 
letta di coloro che vorrebbero cambiati 
l'ordine e la forma di governo , fosse o- 


APPENDICE 


BIZZARRIE 


Ogni giorno la cronaca dei giornali re- 
gistra un suicidio per amore. 

— Eppure: sentiteli un poquesti im- 
berbi filosofi dello scetticismo! Intetro- 
gatele, queste larve nuotanti nella seta 
e nei pizzi, queste mummie intonacate di 
cosmetico ché si chiamano le donne del 
gran mondo ! 

— Vi diranno che l'amore è una me- 
tafora da poeti, un mito ingegnoso e gen- 
tile con che si piacquero gli idealisti raf- 


figurare l’attrazione fisica dei due sessi. | 


E frattanto, i figli della ignobile ple- 
be amano e sì uccidono — e mentre una 
bella fancialla del popolo, irradiata di 
innocenza e di giovinezza, tacitamante 6 
coll’estasi in volto, dà il fuoco ai car- 
boni che devono addormentarla per sem- 


5; un colpo di pistola annunzia la fine 
“di un 


appassionato artista, di un povero 
«operaio, di un bersagliere animoso, i qua- 


li. lasciarono scritto col loro sangue que- 
ste due sante parole: ho amato? 

Il suicidio è una grande follìa, forse... 
un delitto — ma le follìe ei delitti 
qualche volta rappresentano l’unico sin- 
tomo vitale di una generazione. 

Le anime candide, 6 serene, che respirano 


l’amore, hanno bisogno, per rattemprare | 
| la lore fede, che qualcuno sparisca dal 


mondo per aver troppo amato. L'amore è 
la religione del cuore ; è necessario che 
essa abbia i suoi martiri. 


da 

Lui si chiamava Paolo. 3 

Lei Maria. — Si amavano come chi 
sente ancora, viva in cuore, riboccare la 
santa poesìa della fede e delle illusioni. 

Paolo aveva sortito dalla natura una 
di quelle fisonomie caratteristiche, le 

uali, in chi le abbia vedute una volta, 
Taavizno una impressione indelebile. 

La poveretta che gli sta al fianco è 
sua moglie — una sposina di tre mesi 
che forse non ne vivrà altrettanti. Non 
c'è luogo ad illudersi... Là dentro cì la- 
vora il mal sottile da un pezzo. Si ten- 
‘gono ‘allacciati per le mani, con ingenua 


famigliarità, come due fanciulli. Si 


n ì A sl Dar: 
lano cogli sguardi..... coi sorrisi 


. come 


non è dato parlarsi colla voce. Ma i sor- | 


«risi erano brevi, e spegnendosi, non la- 
sciavano traccia, o Solo una traccia di 


| dolore. Egli, contempla con espressione 


ineffabile la povera malata — no! non 
è possibile !... parla fra sò — una donna 
non può morire quando è amata come tu 
lo sei, o mia buona Maria! La malata 
espresse il desiderio di trasferirsi in un 
paesetto della Brianza, dove — sperava 
ella — avrebbe respirato la salute e la 
vita. 

Giunsero al paesello in sull’ora del tra- 
monto. Dalle colline verdeggianti spirava 
il tiepido soffio della vita - da ogni parte un 
ciguettìo, un tripudio, una festa. La ca- 
setta che andavano ad abitare di fresco 
costruita, era bianca come una sposa. 

Paolo frattanto entrava in una came 
retta al primo piano, e deponendo sovra 
un candido letticciuolo la gracile creatura 
che non aveva parlato fio là — qui sta- 
rai bene — diceva — qui vivrai felice, 
Maria ! — Domattina verranno gli; uccel- 
letti a svegliarti, come il giorno... ti ri- 


cordi? Fu appunto in una stanzetta come 
questa che noi ci siamo destati all’indo- 
man del nostro matrimomo..... Ta: hai 
schiuse le finestre allo spuntare dell’ al- 
ba ed hai esclamato: come il mondo è 
folico san 

[aria aperse gli occhi — portò la ma- 
ne alla fronte di Paolo, ed acoarezzindo: f 
gli 1 capelli — è tempo che tu riposi, 
gli disse, - va! - domattina sarai tu che 
aprirai le finestre, sarai tu che farai en- 
trare nella stanza la bella luce dell'alba. 
Se dormo, svegliami.... vedrai come sarò 
bella... come saro allegra domani ! 

La tisi ha un presagio infallibile di 
morte, la gioia. 

Quando îl povero Paolo si destò all'in- 
domani quando ebbe schiuse le fiuestre 
per dar adito alla luce, chiamò dolce- 
mente per nome la sua Maria, ma que- È 
sta non rispose. La chiamò una seconda È 
volta baciandola in fronte ma le sue lab- & 
bra sentirono in quel bacio i geli della 
morte. 

Dalle finestre si versava nella stan- 
zetta il tripudio mattutino della natura; % 
le campane squillavano pal diffuso limpi- 


norato, come altri, di splendida votazio- 
ne? Buona e santa ingenuità! . . .. 


Come creatura dei radicali, I’ eletto coi 
48 voti deve essere soddisfatto abbastan- 
za, se consideri che questi voti li ebbe 
tutti: dagli avversarii, per la semplice ra- 
gione che gli amici suoì credettero conve- 
miénte, in quel giorno, di restarsene a 


Per.la pace e-la concordia desiderato 
dal corrispondente della £ivista, d’ ac- 
cordo precisamente con lui. In quanto poi 
“alle questioni di indole privata ecc. chi 
:.-le ha se le sbrighi. Sarà tanto di gua: 
* dagnato per tutti, specialmente per il 
« pubblico. 

E vi saluto. 

BISCAREIDE 

1 giornali d'opposizione posero fra le 

s«inartiri della pedagogia la maestra di 
Biscari, che appariva vittima delle voglie 
del: Sindaco. 
4 «A schiarimento riportiamo dalla Ras- 
segna che nessuna analogia passa tra 
l'‘accaduto alla infelice Italia Donati, ed 
alla brava maestra Lucia Peretti di Fa- 
brizia, con ciò che è accaduto alla mae- 
stra di Biscari, perchè per quelle l’ in- 
shiesta assodò che erano angeli di bontà 
‘di. candore, mentre la maestra Mauro 
di qui.... ma è meglio raccontare. 

La sigoora Mauro appena ebbe la pa- 
tento . di maestra sposò un falagname; 
sdopo soli quattro mesi gli regalò un bam- 
‘bino: questo regalo anticipato non diatgue 
al.marito che s1 divise dalla moglie. Fu 
così che la. maestra se ne andò da Cal- 
fanissetta e venne a felicitare Biscari. 

Noi: abbiamo la. graude fortuna di es- 
sere divisi in due partiti, ma lottiamo 
così accanitamente, così ferocemente che 
non ci fermiamo dinanzi e nessun mezzo 
pur di abbattere gli avversari, 

La Mauro non era un tipo di bellezza, 
- tutt'altro; ma in un paese come il nostro 
‘era sempre qualche cosa, sicché*il sindaco 
chiese ed ottenne l’amore di lei. 

La relazione durò un bel: pezzo ed era 
generalmente conosciuta, tanto che il si 
fn sottoprefetto, venuto qui a fare 
È inchiesta, l'ha inteso dire da gento di 
‘ogni céto, di ogni condizione e d° ogni 
| partito. 

‘La :relazione dunque c'era e com' è s0- 

lito in simili {storie ì due innamorati a 
svolte ‘stavano in pace, a volte in que- 
stione. 

Eccoci al buono. 5 

Il partito di opposizione approfittò di 
uno dei momenti di urto tra il sindaco 
e la maestra per proporre a quest'ultima 
. il-mezzo di far perdere la pubblica stima 

‘’al povero sindaco. La maestra accettò e 
* siccome la sua abitazione aveva due porte, 
quella del giardino cioè, dond' era solito 
venire il sindaco, e l’altra che dava sulla 
strada, si combinò che quando il sindaco 
»:. sarebbe andato a bussare alla porta, la 

‘ maestra avrebbe avvertito i signori del- 
T' opposizione che ‘erano nel casino poco 


lontano e si sarebbe fatto, uno scandalo. 

La cosa riuscì perfettamente, se non 
che la presenza dei carabinieri fece sco- 
prire il complotto. 

Ad una certa ora il sindaco, che aveva 
appuntamento, con la maestra, bussò alla 
porta del giardino; la Mauro corse al ca- 
sino, chiamò quei signori in numero di 
quindici e tutti — notate hene — entra- 
rono piano piano in casa della maestra e 
quindì nel giardino per non farsi sentire 
a quello che bussava di fuori. 

carabinieri che giravano pel paese, 
sentendo che c'era uno che voleva distur- 
bare la maestra entrarono anch'essi. S'a- 
prì la porta ed il povero sindaco, che 
saspettava di trovare more solito la mae- 
stra sola, vedendo tanta gente, scappò. 
Inseguite, raggiunto e scoperto dai cara- 
binieri, confessò ogni cosa e quindi av- 
venne lo scandalo. 

Venuto il sottoprefetto a fare l’inchie- 
sta assodò nè più nè meno di quello che 
io vi ho seritto. Sospese subito dalle fuu- 
zioni il sindaco, colpevole ‘sempre, perthò 
occupando la carica di primo magistrato 
del paese, era in relazione amorosa con 
la maestra; ma deferì costei all'autorità 
scolastica, che si ritiene la interdirà in 
persone, e sarà un bene, perchè se ab- 

amo delle vere martiri nella carriera in- 
felice delle maestre elementari, ne ab- 
biamo, per nostra disgrazia, anche di quel- 
le che di maestre banno solo il nome. 


I coccapielleristi 0 COCCAPIELLER 


In una riunione di coccapielleristi è sta- 
ta lungamente discussa una proposta di 
alcuni per pregare il Coccapieler a doman- 
dare ed a sottoscrivere la domanda di 
grazia al Re. 

Alcuni amici dell’eletto vorrebbero pre- 
sentargli un indirizzo coo numerose fir- 
me di elettori per pregarlo a chiedere la 
grazia, dicendogli che oramai, come rap- 
presentante di Roma, egli non s’appar- 
tiene più e deve cedere alla preghiera dei 
suoi elettori, senza che per questo egli 
Tonga meno alla fermezza del suo carat- 

ere. 

I coccapielleristi più fanatici invece 
hanno combattuto la proposta per tema 
che. ove Coccapieller firmasse la domanda 
di grazia, ciò possa nuocere alla sua po- 
polarità. 

Non fu presa alcuna deliberazione, ed 
è per questo che è stata fino ad ora so- 
spesa la partenza della Commissione che 
doveva recarsi a Monza, partenza che al- 
cuni gioroi giornali han dato come avve- 


nuta. 

Quelli che han fatto la proposta, pri- 
ma di prendere una risoluzione vogliono 
sapere dal Coccapieller se, in seguito al- 
l'indirizzo redatto in quella forma, firme- 
rebbe la domanda. 

Ove aderisse, l'indirizzo verrebbe subito 
presentato, e con questo espediente e la 
grazia, che sarebbe subito accordata, s4- 
rebbero tolte di mezzo molte dificoltà © 
cesserebbe l'imbarazzo. detla situazione, 
creato dall'ultima elezione di Roma. 


© dissimo cielo : ai riflessi di quell'alba il 
mondo pareva ancor felice, ma nell'anima 
dì Paolo entrava la notte e la dispera- 

gione. 


* 


n 
E voi avete già indovinato, o lettori, 
*. quale via abbia preso il povero Paolo. — 

Non chiamatelo pazzo — questa parola 
rappresenta la nefanda calunnia con che 
lo scettico mondo pretenderebbe demolire 
tutte le grandi e generose passioni. 


1’ amore. x 
© Visitò divotamente la camera dove era 
morta la sua Maria ; poi andò tutto solo 
a vagare nei campi infino a quando dalle 
ville e dalle colline non si intese più il 
* suono di voce umana. Il di lui volto, co- 
me .il modo di camminare, nulla -presen- 
tava di strano. Era calmo, sereno. 

Innanzi che battesse la mezzanotte, per 
‘una stradicciuola obliqua, egli si diresse 
verso il piccolo camposanto che: sottosta- 
2 va alla collina. DEA 

Il paesello bianco, illuminato dalla lu- 
na, era muto. I viventi dormivano come 
i morti — le case mon erano più ani- 


Paolo era dominato dall' esaltazione del- | 


ciuolo — si guardò intorno — poi in un 
lampo lo sorpassò. Le eroci erano scarse 


in quell ultimo asilo dei poveri — ma 
una ve n'era più bianca delle altre e cir- 
condata da una aiuola di fiori. — Paolo 
si diresse a quella. 


Si inginocchiò dinanzi alla croce, e 
curvata la testa, parlò sommessamonte, 
come un giovane parla all'orecchio della 
sua innamorata. Dei suoni indistinti, dei 
susurri quasi impercettibili si alzavano 
dalle zolle. 

Batteva la mezzanotte. 


poggiò al cuore, il colpo partì, ed il suo 
corpo cadde rovescio al suolo. 

All'indomani, verso l’alba, il curato ed 
il sacrista entrarono nel camposanto, e 
«quivi trovarono il povero Paolo abbrac- 
ciato ad ‘una croce di marmo. 

Lo chiamarono a nome, lo scossero leg- 
germente. Quellà nobile fronte era piena 
di sorriso e di luce, ma irrigidita dalla 
morte. RIO: 

La promessa di due animo innamo- 
rate si era compiuta. Maria non era tor- 


mate delle tombe, Si accostò al muric- 


Paolo levò di tasca una rivoltella, l'ap- | 


Anche questa senza commenti ! 


All esposizione di Nuova Orleans in 
mezzo ai frutti secchi, alle sementi ecc. | 
furono da Stefano Canzio esposti gli au- 
tografi del-gen. Giaribali, e coi frutti sec- 
chi e le senenti furono premiati. Così 
il Messaggiero. 


UNA SMENTITA AL SECOLO 


. La Stampa dice stupida e grossolana 
invenzione la notizia telegrafata al Secolo | 
circa un incontro fra Tajani e Coccapiel- 
ler, mentre il Guardasigilli visitava le 
Carceri Nuove. 
La notizia cui accenna la Stampa consi- 
ste in questo : Il Guardasigilli, durante 
la visita alle carceri si sarebbe incon- 
trato con Coccapieller e, avendo fatto se- 
fo di volergli parlare, questi gli avreb- 
e volto le spalle. Poscia, a chi per par- 
te del Ministro lo interoggava se aveva 
qualche cosa da chiedergli, Coccapieller 
avrebbe risposto : « Non ho nulla a dir- 
gli. Aspetto giustizia dal popolo romano. 
le il ministro vuole qualche cosa da me 
mi scriva. » 

La smentita della Stampa sgonfia que- | 
sta nuova vescica Sonzognana. 


Suicidio d'un generale 

Il maggior generale Pinelli si è suici- | 
dato due ore addietro con un colpo di 
rewolver alla tempia destra in una stanza 
dell’ albergo Bellevue. Egli giunse a Mi- 
lano da Verona ier mattina, e scrisse 
parecchie lettere; passeggiò in Galleria 
con altri generali. Oggi il cameriere lo 
trovò cadavere. 

Avvertite le Autorità, il Procuratore 
del Re trovò parecchie lettere. In una 
aperta e diretta al comandante la Divi- 
sione. di Milano, diceva voler esser tra- 
sportato di notte tempo senza onori. 

La causa del guicidio è finora un mi- 
stero. Aveva 60 anni; comandava la bri- 
gata Palermo. 

Il fatto produsse profonda impressione. 
—_ TP 


GIUNTA COMUNALE 
Deliberazioni della seduta 3 Agosto 


Per provvedere la cassa Comunale di 
occoftrenti fondi deliberava di fare un pre- 
lievo dalla Cassa di Risparmio sul pre- 
stito ivi depositato in conto corrente. 

Stabiliva di dare evasione a nuovi in- 
combenti nell’ intento di ottenere dalla 
autorità competente la facoltà di appel 
tare, mediante trattativa privata, il la- 
voro pel trasporto della canaletta scor- 
rente lungo le fosse della città da porta 
Po a porta Mare. 

Stante che il carabiniere Lavosca Ono- 
frio ha deciso sia elargita a scopo di be- 
neficenza la somma non ha guari asse- 
gnatagli per avere coraggiosamente fer- 
mato il giorno 4 p. p. Luglio un cavallo 
che a corsa sfrenata percorreva il viale 
Cavour, deliberava di mettere a_disposi- 
zione del Comitato di soccorso ai chole- 
rosi la somma predetta, mandando espri- 
mere al Lavosca vivi ringraziamenti ed 
elogi pel dis'nteressato e filantropico suo 
intendimento. 

Autorizzava l' Ufficio Tecnico, sotto l’os- 
servanza di alcune condizioni, di provve- 
dere all'esecuzione dei lavori per ridurre 
ad uso abitazione del Furiere del Corpo 
Pompieri la Casetta posseduta dal Comu- 
ne nel Vicolo del Gambero. 

Stabiliva di sottoporre al Consiglio la 
domanda della Ditta Trezza per la com- 
mutazione della cauzione prestata per 
l'appalto del Dazio Consumo nell’ andan- 
te quinquennio e per la cancellazione del- 
l’ipoteca data a garanzia del cessato 
| contratto. 

Provvedeva per l'assistenza ai lavori 
di sistemazione e di escavo della Cana- 
letta interna fra porta Po e porta Mare 
e di quella esterna fra il Canapificio ed 
il condotto del Castello. 

Stabiliva di affidare ad un Assessore 
l'incarico di trattare col proprietario di 
locali :ad uso Scuole in Borgo S. Giorgio 
Ter indurlo a rinnovare la locazione dei 

logalig medesimi. 

; Mentre prendeva atto del rapporto del: 
l' Uffisio contabile in. ‘ordine, alle risul- 


! mandava darne comunicazione alle singole 


Divisioni per norma. 

Atteso lo stato miserando in cui versa 
una povera famiglia mancante persino di 
un qualsiasi giaciglio, stabiliva di man- 
dare alla divisione di polizia per quei 
provvedimenti che riterrà del caso per 
ragioni di sanità e d' igiene. 

. Dichiara di non poter prendere in con- 

siderazione una proposta stata inoltrata, 

di anticipare cioè la spesa occorrente per 

la costruzione di fogne e marciapiedi eco. 

nelle vie Colomba e Soncina, in attesa di 

prorredimenti generali da adottarsi dal 
nsiglio. 

Incaricava un Assessore a voler indi 
care come potrebbe provvédersi alla spesa 
per la demolizione trasporto è collòca- 
mento nella porta del palazzo della Scan- 
diana dei marmi artisticamente lavorati 
che adornano la_ porta d’ingresso della 
Caserma di S. Domenico, ed offerti al 
Municipio dall’ Autorità Militare. 


CRONACA 


Bollettino sanitario della città — 
Nomi dei colpiti dal 8 al 9 

Zilli Giuseppe anni 40, facchino, morto. 
Calabresi Bonina d'anni 50, morta. 
Ginocchi;Augusto anni 24 operaio morto. 
Saraceni Carlo d'anni 21 — al lazzar. 
Bordo Clementina d'anni 14 — morta. 
Magni Vincenzo anni 50 facchino morto. 
B.S. Luca - Tartarini Beatrice anni 64. 
Quacchio - Pocaterra Ida anni 8, morta. 
Porotto - Gatavaldi Virginia - morta. 

S. Martino - Raimondi Giacomo anni 47. 


Dal 9 al 10 Agosto casi 4, morti 1. 
Feligani Gaetano d'anni 17, via@iPorta 
Romana 66 - pizzicagnolo. 
Martini Pietro d’auni 45, raccolto sulla 


via, facchino - morto. 
Bertazzoli Antonio d'anni 60, operaio, 
via Pavone ll. 

Zigiotti Margherita d'anni 66 via Capo 
Ripagrande 23. 

Quacchio un caso in persona di Ferrari 
Albina d'anni 18. 

B. S. Luca casi 1, morti 2 dei preced. 

Carpeggiani Giorgio di Ressiero anni 8. 

Tartarini Beatrice d'anni 64 - morta. 

Terzi Maria di Ercole d'anni 24, morta. 

S. Martino 1 morto dei precedenti — 
Raimondi Giacomo d'anni 17. 

‘Bollettino sanitario della provin: 
cia dal 9 al 10 casi 26, morti 9. 

Codigoro, morto 1 dei preced. 

Massafiscaglia, casi 2, morto 2 ‘di cui 1 
dei precedenti. = è, 

Copparo, casi 6, morti 3 di cui 1 dei 
precedenti. 

Frazione Guarda, casi 2, morti 1. 

Fiscaglia casi 1. 

Mesola casì 2, morti 1. 

Lagosanto, casì 1. 

Pieve di Cento casi led uno sospetto. 

Casumaro, morti 1 dei prec. 

Masi S. Giacomo, casi 8, morti 1 dei pr. 

— Riceviamo da Portomaggiore : 

9 Agosto 1886 (9 pom.) 

Nella Gazzetta di s.asera (e non è la 
prima volta) trovo notati dei casi di cho- 
lera a Portomaggiore. Qui finora salute 
ottima. 

(N. d. R.) L'inconveniente forse è av- 
venuto per aver ommesso l'indicazione di 
— Masi S. Giacomo. 

Totalità dei casi e morti di cholera 
in città e in provincia dal 14 Giugno a 
a tutto il 9 corr. Agosto. 


nata al suo Paolo, e questi era: anda! 
a lei. W. 


tanze finali del conto consuntivo. 1885, 


Ferrara casi 74 morti 46 
Codigoro < 283 « 121 
Massafiscaglia « 276 « 132 
Copparo <« 68 « 33 
Portomagg. (fraz. Masi)e 49 « 16 
Cento (Casum., Ronaz.) « 14 « 6 
Migliarino « 18 « 9 
Mesola «37 « ‘9 
Boggio Renatico <. 9 2 
Ostellato <« 10 « 8 
‘Lagosanto <« 78 « 86 
Comacchio <« 33 « ‘16 
‘Pieve di Cento < 20€ 2 
Afgenta «4 « 8 
Bondeno << 6 £ 

totalo 901 “Ata 


ME 


> «natura, fra queste tele microscopiche ri- 


"Nota dei soccorsi distribuiti dalla 

Prefettura sui fondi del Ministero, e del 

«Comitato centrale di Roma dal giorno 6 
«corrente a tutt'oggi : 


AI Sindaco di Ferrara . L. 500 
« Codigoro . €500 
< Migliarino. . . . «500 
« Lagosanto . . * 400 
< Portomaggiore per la Si 
fraz. Masi S. Giacomo « 350 
< Ostellato . . . . «500 
< Mesola . . ... «400 
< Bondeno . . «300 
L. 3450 


Gonsiglio Provinciale. — Ieri inau- 
«sguravasi la prima seduta della sessione 
‘ordinaria di quest'anno coll’ordine del 
«giorno da noi già riprodotto. 

I consiglieri intervennero in numero 
«di 25, restarono eletti per l'ufficio di 
rpresidenza i signori: 

Ferraresi prof. cav. Leopoldo — Pres. 

Avogli Trotti C. Alessandro — V. Pres. 

Magri Adolfo — Segretario. 

Leati avv. Ippolito — V. Segretario. 

A Revisori del consuntivo 1885 furono 
‘nominati i signori: 

Vitali cav. Francesco. 

Buosi Luigi. 

Per la Deputazione Provinciale i si- 
guori . 
Martinelli prof. avv. cav. Giovanni. 
Gaulinelli C. cav. Giovanni (seniore). 
Fiorani avv. cav. Filippo. 

Magnoni C. ing. cav. Francesco. si 
Mangilli avv. comm. Antonio. — effettivi. 
‘Avogli Trotti C. Antonio. — supplente. 
Per la Commissione del bilancio 1887 
signori : 

Gattelli comm. Giovanni. 

Sani Severino. 

Avogli Trotti C. Alessandro. 

Vandini avv. cav. Giuseppe. 

Vitali cav. Francesco. 

Per la Commissione sugli oggetti e- 
stranei e petizioni i signori: 

Grillenzoni prof. cav. Carlo. 

Revedin C. cav. Giovanni. 

Turbiglio avv. comm. Giorgio. 

Rastelli avv. Eugenio. 

Roveroni Tommaso. 

Il delegato destinato a far parte del 
comitato ordinatore pel concorso interna- 
zionale di macchine e di strumenti per 
la coltera e per la lavorazione rurale 
della canapa, da effettuarsi in Ferrara 
nell’ Agosto 1887 fu scelto nella persona 
del signor Conte cav. Giovanni Galinelli 
(senicre) 

Rassegna Commerciale — Il mer- 
‘cato di ieri fu abbastanza attivo per ven- 
dite di grano buono sulle L. 20 circa .6 
per partitelle di veramente fino si paga- 
rono sino L. 20 50 con brevi comodi alla 
Jomate; Scritture per Novembre Dicembre 


Granoni pronti fermi, nuovi 14 50 of- 
ferti per Novembre-Dicembre. C. F. 


Società Operaia — La Società vio: 
saia ha invitati per questa sara alle 8j2 
i componenti la squadra di soccorso ai 
colerosi per la fissazione dei turni 
vizio nelle attuali condizioni ‘sani! 

Camera di Commercio ed Arti. — 
La Camera di Commercio ed Arti terrà 
«seduta domani alle ore 2 pom. per trat- 
tare e deliberare sui seguenti oggetti 
posti all’ ordine del giorno : 

1. Ricorsi per esoneri e diminuzioni 
‘tassa commercio 1886. 

2. Nomina della commissione incaricata 
di stabilire il campione tipo del frumento 
‘ferrarese, raccolto nel 1886. 

Comunicazioni della Presidenza. 


‘quale stralciamo questo brano : 

< AU esposizione di Belle 
sArti fra tutti i quadri dei nostri Ferra- 
resì quì esposti, i quadretti, che osano 
venire a far pompa di riprodurre il mare, 
in paese ove l'occhio del terrazzano ha 
dinanzi tutto il giorno viste stupende, 
«quadri non tratteggiati da un penuello 
‘mestatore ma dalla più grande pittrice, la 


producenti campagne, canali, alti pioppi, 


castagni dalle tinte originali, un quadro 
di un giovane ferrarese Alberto Pisa mi 
ha fatto molta impressione e ben pensare 
dell'autore. Donna e Madonna è 1l ti- 
tolo del quadro, un quadro che sa distin- 
guersi in mezzo alle file interminabili di 
quelle tele allineate, un quadro che fa 
onore al giovane pittore ed a Ferrara. 
Non mi dilungo sui meriti intrinseci, 
giacchè ricordo che altre volte se ne è 
parlato quando cioè l'autore lo compiva 
un'anno fa durante le ferie autunnali. 


Istanza degli abitanti di San Nicolò 
al R. Sindaco d'Argenta. A titolo d’ono- 
re per il signor Luigi Ungarelli pubbli- 
chiamo. 

San Nicolò 17 Luglio 1886 

Venuti a cognizione i sottoscritti abi- 
tanti della borgata di San Nicolò come 
il Signor Luigi Ungarelli siasi deciso (per 
motivi da loro indipendenti ) di rinuncia- 
re alla carica di Delegato Comunale, fan- 
no viva e rispettosa istanza alla S. V. 
Ill.ma perchè non accetti assolutamente 
tale rinuncia, e La pregano anzi di voler 
far sì che il predetto Signor Ungarelli de- 
sista da tale proposito di rinunciare alla 
carica che egli con generale soddisfazio- 
ne disimpegna. 

Ben sicuri i sottoscritti del valido ap- 
poggio di Lei si onorano di rassegnarsi 
con stima 

Della S. V. Ill.ma. 

Dev.mi servitori 
( Seguono 112 firme 

Pubblicazioni — Maschereide — Se- 
‘stine Satirico-giocose di Luigi Boari — 
Ferrara, Bresciani, 1886. 

Diciamo subito e volentieri che, a quan- 
to ci pare, Luigi Boari, dai suoi primi 
saggi poetici a questo poemetto ha fatto 
un passo avanti. Troviamo una maggior 
disinvoltura di stile, una certa spiglia» 
tezza di forma, una lingua più ricca e 
fiorita. Trattandosi però di un poemetto, 
6 non più delle solite poesiole a sogget- 
tivi, l'autore lascia qualche cosa a desi- 
derare quanto all’ insieme armonico che 
deve ioformare un lavoro come questo. 
Se la poesiola è come una colonna isolata, 
il poemetto è un piccolo edificio che ri- 
chiede una tal quale unità architettonica 
di concetto risultante dall’ armonia delle 
proporzioni. In questa Maschereide tro- 
Viamo invece un certo squilibrio organico 
fra le sue parti, prodotto, crediamo, dalle 
soverchie divagazioni dell’ Autore e dalle 
non troppe opportune ripetizioni. Tropp 
olio per un cavolo! 

È certo però che i pregi son più dei 
difetti, e alcune-ottave sono davvero lo- 
devolissime per ispontaneità, per brio, per 
sale. Ne citiamo una ad esempio : 

E scorgo la vegliarda pazzerella 

Cou temerario ardir muovere a danza ; 
E, breve il busto, corta (?) la gonnella, 
Coll'asima ballar'la contraddanza, 
Fortemente appoggiata ad un babbeo 
Che s'affatica più del Cireneo. 

Avanti, o Gigi Boari, avanti sempre, e 
farai sicuramente onore al motto del tuo 
volumetto. Pau/latim progrediar. 

Disgrazia. — Ieri alle ore 8 ant. nel 
quartiere d’ Artiglieria in Corso V. E. 
mentre si faceva la compra dei cavalli 
abbisognevoli pel reggimento, uno di essl 
colpiva con un calcio la testa dello stal- 
liere Zani Adolfo, producendogli ferite 
guaribili oltre aì 40 giorni. 

Incendio casuale a Bondeno del fie- 
nile di Soffritti Gregorio che ne riportò 
un danno assicurato di L. 3000, per la 
quasi completa distruzione dei fabbricato 
e foraggi ivi esistenti. 

Sacco nero. — Ferrara — Sequestro 
di una carriola rubata tempo addietro al 
possidente Fabbri Luigi. 

Francolino — Furto di quattro fasci 
di canepa tagliata a danno di Nagliati 
Carlo. 


. Chalet. — Quanto prima grande di- 
vertimento in fuochi artificiali di nuovo 
genere fabbricati dal direttore della luce 
elettrica delflocale stesso sig. P. Pareschi. 

Ancora allo Chalet — Quanto prima 
arriverà la rinomata compagnia eccentri- 
ca di Varietà Reali illusionisti — Italo 
Inglese — condotto dalla celebre Miss 
Watry e diretta dal Comm. Girardo. 

A’ sabato 14 Agosto la prima rappre- 
sentazione. 


Pregati pubblichiamo. — Il N. 31 
dell’ annata seconda del Monitore: delle 
leggi, pubblicazione scientifica e popolare 
di dottrina, giurisprudenza e consulti gra- 
tuiti che esce a Genova ogni giovedì (An- 
no L. 10, Semestre L. 5). Contiene: 


ittima (Avo. Marcello 

Noli". — Giurisprudenza civile e commerciale. Com- 

TI DI Cassazione: 84. Servità discontinua. 85. Im- 

poste. — CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO: 499. 

Reintegranda — 500. Spoglio — 501. Motivazione 

— 502. Servità di acque — 503. Società — 504. 
505. 


Conveo: iadizio esecutivo — 506. Sa- 
lari dei 507. Giuramento suppletorio — 
508. Sen insulti gratuiti : 120, Suo- 
cesilone 121. Procedimento pena- 


le — 122. 
Ipoteche. 

Il Monitore delle leggi, in seguito ad 
autorizzazione speciale del Ministero di 
Grazia e Giustizia, pubblica ora la Giu- 
risprudenza completa e recentissima di 
tutte le Corti di Cassazione del Regno. 


STATO CIVILE E TELEGRAMMI 
Vedi quarta pagina 


123. Fallimento — ‘124. 


Esami di patente a Forlì 


Tutti sanno come in quest’ anno gli esa- 
mi di Patente per le giovani aspiranti toc- 
carono in Forlì il non plus ultra della 
difficoltà. l temi scritti furono di gran lun- 
ga superiori alla capacità comune di una 
giovane, e gli esami orali eccessivamente 
rigorosi. Questo venne constatato dalla 
Stessa stampa locale di Forlì, e ne è prova 
il periodico Libertas nel suo n. 25 Luglio. 
Pure fra tanta difficoltà il nostro Onor. 
Prof. Edmo Cav. Penolazzi riportò un bel 
trionfo. Poichè di 6 allieve che mise al- 
l'esame di corso normale superiore o 6 
di corso inferiore, tutte superarono le pro- 
ve scritte, ed ammesse all’ esame orale, 
undici non ebbero che qualche deficienza 
da riparare. Una però di corso normale 
superiore, la signorina Antonietta Muz- 
zarelli, fra tutte le 60 aspiranti che colà si 
raccolsero all’ esame, di Forlì, Ferrara, 
Rimivi e Cesena, unica fra tante ottenne 
la Patente libera senza riparazione di 
sorta. Vogliamo pertanto reso pubblico 
questo fatto perchè si conosca sempre 
meglio la somma valentia del Prof Pe- 
nolazzzi nell’ abilitare le giovani alla, 
ora più che mai, difficilissima carriera ma- 
gistrale. 

0. P. 


In attestato di pla 


l Prof. Penolazzi. 


AMMINISTRAZIONE 
DEL MONTE DI PIETÀ 


A senso di quanto dispone il Regola- 
mento di questo Pio Luogo, 
Viste le condizioni sanitarie attuali, 
Si Notifica 
Che a partire dal giorno 12 corr. Ago- 
sto, fino a nuovo avviso, sarà sospesa l’ac- 
cettazione dei pegni di lana. 
Transitoriamente, fino a che duri tale 
disposizione, sarà permesso di rimettere 
i pegni di lana esistenti nel Monte dei 
quali verrà chiesta la rinnovazione. 
Ferrara 9 Agosto 1886. 
Wl Provvisore di turno 
LUIGI FIORANI 


CLINICA VETERINARIA 


Nei locali dell'ex convento delle Mar- 
tiri, dove era già la Scuola Veterinaria 
di questa città, verrà aperta col 16 ago- 
sto, sotto la Direzione dei signori dottori 
Magnani Ignazio e Collevati Giovanni, 
una Clinica Veterinaria fornita di tutto 
il materiale scientifico e pratico richiesto 
dal progresso degli studi moderni. 

Le visite e le operazioni gratuite agli 
animali infermi di privati, avranno luogo 
tutti i giorni, presso l’infermeria dalle 
9 alle 10 ant. 

La pensione dei solipedi da ricoverar- 
si nell’ infermeria è di L. 2 al giorno per 
cadauno, quella dei cani di L. 0,50 ; per 
le altre specie d’animali prezzo da con- 
venirsi. x . 

Interpellato l’egregio collega dott. Ci- 
ni Giorgio, gentilmente offre la sua coo- 
perazione per consultazioni ed operazioni. 

Ciò si porta a pubblica notizia per 
chiunque creda approfittarne. 


Si vendono circa 14 seminatrici 
a mano in buonissimo stato, e spe- 
cialmente adatte per la seminagione 
del canape. . 

1 signori compratori sono pre- 
gati a rivolgersi all'Azienda Gallare 
in Ostellato. 


IL DITO DI SAN TOMMASO — Rispetto al 
portentoso Liquore Pariglina del prof. Pio Mazzo 
lini di Gubbio, ecco ciò che seriveva al figlio Ere 
Fo io sig echi, medico-ca 


nero anco due persone che erano martiri di ‘un 
inveterata sifilide! E una signora paziente per un 
eozena ribelle si trova oggi contentissima în gra- 
zia del suo efficace medicamento. » II lettore che 
atrà letto questo prezioso docamento. non ha bi- 
sogno di commenti favorevoli alla Parigliva del 
prof. Pio Mazzolini di GUBBIO. I commenti se lì 
fa da sò, 0 #0 ne ha bisogno, corre a. provreder. 
sela. 

La vera Pariglina del Mgzzolini di GUBBIO si 
vendo a L. 9 la bottiglia Intera 6 5 Ia merza. 


In Ferrara alla Farmacia NAVARRA. 


N PIÙ 
RESTRINGIMENTI 


URETRALI 
ed ogni inveterata malattia segreta d’am- 
bo i Sessi. Guarigione garantita in 20 o 
30 giorni mediante il solo uso dei Con- 
fetti vegetali Costanzi. o ; 
(Vedi avviso in quarta pagina). 

e. 


HR WC a RL 
COMPAGNIA ITALIANA 
di Assicurazioni Generali 


SULLA VITA DELL’ UOMO 
FONDATA NELL'ANNO 1862 
PREMIATA ALLE ESPOSIZIONI DI 
Milano 1981 — Lodi 1883 
CON MEDAGLIE D’ORO 
Torino 1884 con MEDAGLIA D’ORO del R. Ministera 
@ Agricoltura Industria e Commercio 
Sepe Sociale — Mirano 
Via Monte Napoleone, 22 — Palazzo proprio 
GARANZIE 

Capitale Sociale in N. 1250 Azioni nomi- 
native da L. 5.000 cadauna. L. 6.250.000. 


Capitale versato. Li 625,000 
Obbligazioni degli Azionisti ,, 5.625.000 
Altre attività, Stabili e Valori ‘, 14.240.000 


Totale delle Garanzie. L. 20.490.000 
oltre i premi futuri dovati dagli Assicurati» 
Assicurazioni di Capitali 
pagabili ai figli od eredi in caso di morte 
dell’assicurato o ad epoche determinate. 
Respira Virauzia 
Rivolgersi alla Direzione della Reale Compa- 
gnia od in Ferrara dal Signor FORLANI 

ing. GAETANO. — 


PER LA STAGIONE ESTIVA 
Doccie, bagni 6 semicupi. 


Ghiacciaio per la congere 
vazione delle vivande. 


Macchine per faro gelati. 


Dette. per faro l'acqua 
di Selz. i 


Fornelli a Petrolio. 


In Ferrara al Magazzino 
dei FRATELLI RAVENNA 
via Vignatagliata N23, 


D’ AFFITTARE al prossimo San 
Michele, un Forno con Granajo e 
Legnaia, in Polesella, per informa- 
zioni e trattative rivolgersi al sig. 
Vito Calabresi, Borgo Leoni N. 110. 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 
(Tipografia. Bresciani) 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 7 Agosto 1886. 
Nascite — Maschi 1 - Femmine 0 - Tot. 1. 

“Nari-Morti — N. 0. 
Pussricazioni Di MaTRIMONIO 


Mazzoni Antonio di Girolamo coa Caliari cri- 
stina di Francesco — Valesani Fraucesco 
fa Antonio con Tosi Amalia Abgela di 
Angelo — Azzari Cesare fu Antonio con 
Romanini Carolina di Giovanni — Vaccari 
Giuliano Lodovico Menotti fu Luigi con 
Frata Luigia Maria di Arcangelo - Giam- 
michele Vincenzo di Nicola con Ciccarone 
Palmarosa di Francesco — Brina Aatonio 
fu Onorato con Biavati Febronia fu Pietro 
— Lombardi Emidio di Antonio con Bosi Ca- 
terina Celeste fu Giovanni. 

Gerbi Almachitde fu Marcéllo con Baglioni 
Ida di Deodato — Buzzoni Giorgio fu Luigi 
‘con Bergomi Clotilde fu Antonio — Ba- 
datini Vito fu Aunibale con Fabbri Maria 
fu Giuseppe. 

Margimoni — N. 0 

Monti — Trevisani Gaetano Giuseppe fu A- 
madio, coniug. di Ferrara di anm 3!, ri- 
caverato — Bolognesi Almerico fu Valleo 
coniugato di Ferrara di anni 71, falegna- 
me — Rigattieri Maria fu Gia omo, vub. 
di Fossanova S. Biagio di anni 15 giorn. 

Minori agli anni uno N. 0. 


— dn 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
9 Agosto 
«fem. min.* 179,90. 
Alt med. mu. 763,33] © » mass.* 30%, 7 
AI liv. del mare 764,30] » media 23%, 6 0. 
Umidità media. 59, 3|Ven. dom. SE; W3W 
Stato prevalente dell’ atmosfera : 
‘sereno, alla mattina nebbia filta 
40 Agosto "Temp. minima 20,” be 
‘Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
ore 0 mn 


Bar: ridotto a 0° 


7 10 Agosto 8 sec. 49 


* Telegrammi Stetani 


Belfast 3. — La situazione continua 
ad essere allarmante. Dei conflitti avven- 
nero rersera fra la folla e la polizia, la 
quale fu rinforzata dalla truppa. La folla 
lapeiò pietro @ tirò revolverate contro la 
polizia. Questa fece fuoco. a 

Vi sono 50 feriti; vemesi alcuni mor- 
talmente. È 

Bada Gastein 9. — Iersera quando 
giunse l'imperatore d'Austria, Gugiielumo 
portava 1’ umiorme austriaco cogli ordini 
austriaci. Francesco Giuseppe espresse il 
piacere che cagionavagli 1’ eccellente a- 
spetto dell’ ospite. Dopo essersi salutate 
le luro Muesta sì riurarono, per puchi 1- 
‘stanti nel lore appartamenti. 8ì recarono 

la nel salone ove tennero TILrovo. 
Verso 1e 7 314 I Imperatrice Elisabetta 
lasciò il castello dei bagni per recarsi 
alla villa Meran mentre l'Imperatore giun- 
geva alie d nella sua residenza all’ Hotel 
Stranbiuger ove lo ossequiaruno il cardi 
nai Mibailovich, 11 sindaco e il clero. In 
quesw momento l’ Imperatore Guglielmo 
apparve al balcone del castello. 

Francesco Giuseppe voltandosi, rapida- 
mente lu salutò militarmente. L'Impera- 
tore Guglielmu rispose salutando colle 


mani. i 
fl pubblico presente & questa scena 


proruppo In vivo acclamazioni. 


grave. Ieri faronvi continue risse fra i 
protestanti e la polizia. Questa dovette 


far fuoco parecchie volte; molte donno 


di truppe. 
Del mattino 


Bada Gastein 9. — L'imperatore Gu- 
glielmo ricevette Kalnoky e Francesco 
Giuseppe il figlio del principe Bismark 

Belfast 8. — Appena giunti i rinforzi 
la sommossa incominciò questa mattina 
con un morto e parecchi feriti. Undici 
fra i feriti di sabato morirono. 


d’Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 


con 
Ipofosfiti di Calce 6 Soda. 


È tanto grato al palato quanto illatte. 


Possiede tutto lo virtù dell "Olio Crudo di Fegato 
ai lierlazzo, più quelle degli Tpofostiti. 
Quarisce |a Tisl. 

a Anemia. 
|a debolezza genera 
Sraiola, e, 
Rafredori. 
6 oto nel fanolultt. 

È riceitata dai medici, é di odore e sapore 
agfiisrolo di fucile digestione, ola sopportano ll 
Nismacki più delicati. 

“trenta ai Ch, SUOTT e DOWME - NUOVACTORE 


tism 
î 


e principati Farmacio a I. 5,60 la 


LL t1— 
Istituto-Convitto Zei 
Firenze -Via dal Giglio (con giardino) 


Il Collegio è il più antico ed aceredi- 
tato per studi, disciplina ed eletta clien- 
tela. Il locale è amplissimo e nelle mi- 
gliori condizioni igieniche. L'abilità © 
To-zelo dei professori e maestri ottennero 
ottimi successi negli esami degli allunni. 

Corsi Elementari. Tecnici Commer- 
ciali - Ginnasio e Liceo - Preparazione 
ai collegi, Scuola ed Accademia mili- 
tare e Accademia navale, Istiluto tecni. 


Sociali ed Impieghi civili, 

Lingue stramere , Musica, Scherma , 
Ginnastica, esercizi militari, ed ognì 
stadio Complementare e di ornamento. 

Il trat'amento dei Convittori è il più 
abbondante e conveniente. Essi godono 
nelle vacanze la Villeggiatura ed i Ba- 
gni marittimi. 


Anche i Corsi superiori hanno speciali | 


ispettori tra migliori Professori d Isti- 
tuti Governativi, R. Collegio Militare, 
e tra’ più segnalati cittadini, € le più 
cospicue autorità civili è militari. 


cospicuo autorità civili e pila 
I BALSAMO D’ ARIGILIO 


DEL PIOVESAN 


1 due sovrani riuraronsì poscia nei loro | 
“ appartamenti. Pochi momenti dopo venne 


il principe Guglielmo a visitare France- 
sco Giuseppe in nome dell Imperatore 
Guglielmo. Alle 8 112 i amporatore e il 
pnuoipe tornarono nel castello dci Bagni 

* ove presuro 
Guglielmo 
Reuivhe. Verso le 9 172 Francesco Guu- 
seppe ioruò all’ Hoter Stranbinger ac- 
compagnalo dul priucipe Guglielmo e sa- 
lutato calorosamente dalla folla stupata 
fra i’ Hotel e 1l Castello dei Bagm. Sta- 
mane Kainoky giunto alle 8 112 ricevette 
alle 9 una vreve visita del principe di 
Bismark. Alle 4 pomerid. vi sarà pranzo 
presso 1’imperatore Guglielioo. 


Gastein 9. — L' Iuperatore d' Austria | 


visiò oggi ll principe Guglielmo, il prin- 
cipe e la principessa di Bismark. 
‘Kalnoky visitò stamane Bismark. 
L' Imperatrico in seguito ad una in- 
disposizione non può assistere al pranzo 
presso il principe Guglielmo. 


Betfast 


9, — La situazione è sempre | 


il the presso l'imperatore | 
presenti anche i principi Ho- | 


Per uso veterinario questo Balsamo già da Inn- 
go tempo preferito da negozianti ed allevatori di 
cavalli, è rimelio sovrano nelle artriti, erpeti, fe- 
rite, infiammazioni în generale © cioè: mali di gola, 
angine, ingorghi glandulari , edemi, Memmoni, con- 
tusioni. Nella soppina dei bovini per la cura dei 
piedi. Aiuta poi mirabilmente la riproduzione del 


olo. 
CAUTERIZZANTE PIOVESAN 

Infallibile per la curs dei Riccioli 0 porrò, ricci, 
mal di fico, 0 porro fico. mal dell'asino o carie 
dell’ unghia, piaghe ulcerose. 

Prezzo dei Balsamo la scatola L. 2 

Prezzo del Onuterizzante; flacon grande 
L. 5, fiacon piccolo L. 3. 

Si spediscono dietro rimessa dell'importo più 
| cent. 50 per pacco postale, dal farmacista BIAN- 
| CHI LUIGI Brescia, proprietario ed esclusivo pre- 

paratore, e vendesi . cl 
in Ferrara presso i signori Navarra Fi 

lippo e P. Perelli farmacisti. 


furono ferite. Furono domandati rinforzi | 


EMULSIONE 


| è gasosa. — Serve mirabilmente nei dolori di stomaco, matattie di fegato, 
stioni, ipocondrie, palpitazioni el 


| cisti e depositi annunciati, — esigendo sempre la bottiglia coll’ etichetta, 


co, Scuola di Commercio e di Scienze | 


BREALS 


e la bellezza 
€ nu 

Il profumo ne è ricco e squisi 

Ha 


In Ferfara presso L. Borzani, via Gii i 
PALLI Giovecca 8, o N. Zeni, farmacista, via 


PORRE E RES TEZIL_N 
OLGIATE OLONA (Prov. di Milano ) 
Medaglia d’ Oro del Ministero 
per la coltivazione del frumento 


| FRUMENTO DI NOÈ DA SEMINA 
._ Resistenza massima all’ allettamento — Grande prodotto nella coltura 
intensiva — Domandare Notizia e condizioni di vendita. 
ANTICA ACQUA 


FONTE P E J O FERRUGINOSA 


Miedaglia alle Esposizioni Wilano, Francoforte sjm 1881 
Trieste 1852, Nizza e Torino 1884. È 
"L'Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PESO è fra le [*rruginose la più ricca di ferro 
è di gas, e per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata dai deboli. — L' Acqua 
di PEJO oltre essere priva del gesso, che esiste in quantità in quella di Recoaro con 


danno di chi ne usa, offre il vantaggio di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata + 


n lificili dige- 
d di cuore, affezioni riervose, emorragie, elorosi, ecc. 

Rivolgersi alla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA dai Signori Farma- 

e la capsula con 

Il Direttore 

G. BORGHETT 


ni EI 
CORI . . CI . I 
Non più restringimenti uretrali. | 
Guarigione garantita in 20 0 30 giorni, mediante i Confetti vegetali Costanzi, i 
tuzione delle Candelette, | medesimi segregano inolt-e le nlinele (gono lnedziori ue: 
trali, vincono i flussi bianchi delle donne e sanano mirabilmente le goccette di qual 
siasi dala, siano pure ritenute incursbili 
"Effetto constatato da 66 certificati di primari medici d'Europa e d'America del Sud, 
visibili metà in Roma Via Raltazzi 26 primo piano dalle 2 alle © pom. tutti i giorni 
Asclusi i festivi e metà.in Parisi presso l’autore professor . A. Costanzi, Boulevard 
Diderot 38, e garautito dallo siesso autore agl’inereduli col pagamento dopo la guari- 
- Scatola da 50 confetti, con dettagliata istruzione, 


impressovi ANTICA - FONTE - PEJO - SORGHETTI. (2) 


le e Drogherie d'Europa esigen do seru- 
ta colla firma autografa în nero del 


ne fa 


Sorgente Amara 
eeirpe gr È di una azione purgativa superiore alle al- 
RAN GESCO tre acque amare minerali, e corrisponde sempre 
4 È senza provocare dolori intestinali, o produrre 
(UK ZA molstio del contenuto addominale. 
‘un eccllente preservativo dell’ iperemia 
(Budapest) cerebrale e delle malattie dipendenti d'impedi- 
mento di circolo sanguigno dei riperì del ventre. 
"È di gusto aggradevole e tollerabile da qualsiasi persona. 
Deposito in Ferrara dai Signori 
ZENI NICOLÒ — NAVARRA FILIPPO — 
CHIMICI FARMACISTI 


__—__———__—r_—_—_—_—_—_—È 


Fonte di Celentino vate bi Peso 


Milano 1881 — Torino 1834 


r fra le acque ferruginose è la più 
digeribile € gradita al gusto. Viene dai pratici usata con grande utilità per le infia n- 


Premiata alle Esposizioni di Trento 1875 — Parigi 1878 — 

Ricca di carboneto di ferro e gas acido carbonico, 
dnirioni del Ventricolo e degli intestini, per le affezioni di cuore e fegato, 
mie, clorosi e nelle lunghe convalescenze. 


AVVERTENZA. Esigere che ogni bottiglia porti la capsula metallica bia:ca con îm- 
pressovi : Premiata Fonte Celentino — G. Mazzoleni, Brescia. (O) 


Deposito in Ferrara presso la Fafmacia PERELLI. 


per le ane- 


